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REGOLAMENTO D'ISTITUTO  

 

Art. 1  

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni 

scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche 

e integrazioni. E’coerente e funzionale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto.   

Art. 2  

Il presente Regolamento è stato redatto dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità 

scolastica, comprese quelle degli studenti e dei genitori, nella consapevolezza che tutte le componenti 

operanti nella scuola, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, sono 

costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione 

della Repubblica italiana. Sono previsti dei documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di 

rilevanza interna all'Istituto quali: regolamenti di classe, regolamenti specifici per l'utilizzo degli spazi 

attrezzati, regolamento dell'Assemblea degli Studenti, procedure attuative. È inoltre possibile dotarsi di altri 

regolamenti specifici, compresi quelli per disciplinare l'assemblea di classe. Detti regolamenti sono redatti 

e adottati, salvo diverse disposizioni previste dalle normative vigenti, tenendo conto della partecipazione 

attiva e responsabile di tutte le diverse componenti della comunità scolastica.   

Art. 3   

La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti 

dalla Costituzione. L'indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della Costituzione repubblicana, 

al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta al rinnovamento didattico - metodologico e 

ad iniziative di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto della 

libertà di insegnamento e nell'ambito della legislazione vigente. La scuola è aperta ai contributi creativi 

responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Gli 

organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero 

pervenire dalle forze sociali e culturali organizzate esterne alla scuola. Sono considerati assolutamente 

incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione della libera e 

democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, manifestazioni di 

intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione.   

Art. 4   

La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, 

l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e 

garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità 

, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità  

definite dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa dell'Istituto. Nello spirito del "patto formativo", ogni 

componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente regolamento, che, secondo la prassi 

istituzionale, è adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art.10.3, comma a, del D.Lgs. 297/1994 ed ha 

pertanto carattere vincolante. E’ uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette norme 
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relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile 

partecipazione alla vita scolastica.   

Art. 5  

Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto, secondo le modalità previste dallo 

Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli 

Organi Collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.   

Art. 6   

Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni 

formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta 

alla pluralità delle idee. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto 

della professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è garantito 

a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati (mediante: didattica per livelli, recupero 

approfondimento, tutoring, learning center) tesi a promuoverne il successo formativo. Sin dall'inizio del 

curriculum lo studente è inserito in un percorso di orientamento, teso a consolidare attitudini e sicurezze 

personali, senso di responsabilità, capacità di scelta tra i diversi indirizzi dell'istituto o tra le proposte di 

formazione presenti sul territorio. Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, 

volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e a migliorare il proprio rendimento: a tale riguardo i docenti si impegnano a comunicare 

contestualmente gli esiti delle prove orali, mentre per le verifiche scritte gli elaborati dovranno essere 

riconsegnati non oltre i dieci giorni che precedono la successiva prova. I singoli docenti, i consigli di classe 

e gli organi scolastici individuano le forme opportune di comunicazione della valutazione per garantire la 

riservatezza di ciascuno studente e la correttezza dell'informazione data. La scuola garantisce l'attivazione 

di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio.   

Art. 7   

Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e sulle norme 

che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative all'organizzazione, alla 

programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di testo e del materiale didattico in 

generale ed in particolare su tutto ciò che può avere conseguenze dirette sulla loro carriera scolastica.   

Art. 8   

Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di esprimere la propria opinione. Gli studenti 

possono pronunciarsi, anche su loro richiesta, riguardo a tutte le decisioni importanti sull'organizzazione 

della scuola. Devono quindi essere posti nelle condizioni di poter discutere collettivamente e 

consapevolmente delle proposte formulate dalle altre componenti, di poterne formulare a loro volta e di 

concorrere alle decisioni finali (secondo le modalità previste dalle normative vigenti). Ciascuna componente 

ha il diritto di diffondere le sue idee mediante l'uso di documenti distribuiti alle singole persone. Il Consiglio 

di Istituto decide le modalità di affissione e pubblicizzazione dei documenti redatti dalle assemblee delle 

singole componenti.   
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Art. 9   

Ogni componente può riunirsi nelle assemblee previste dai Decreti Delegati; in particolare le assemblee 

degli studenti sono considerate parte integrante della loro formazione educativa. Gli studenti hanno diritto 

a partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della Scuola. Gli studenti partecipano, intervenendo in 

ogni fase dell'elaborazione e della decisione, con una rappresentanza paritetica alle commissioni incaricate 

di volta in volta di promuovere iniziative e attività. Gli studenti hanno diritto di associarsi liberamente 

all'interno dell'Istituto mediante deposito agli atti dello statuto dell'associazione, così come previsto dal 

D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. Gli studenti hanno diritto ad utilizzare gli spazi della scuola 

al fine di svolgere iniziative come singoli o come associazioni secondo le modalità previste dagli specifici 

regolamenti e convenzioni.   

Art. 10   

La scuola organizza attività integrative alle quali lo studente può partecipare liberamente; la non 

partecipazione a tali attività non influisce negativamente sul profitto, la partecipazione può dar esito, 

secondo le modalità previste, a credito scolastico. Le iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi 

formativi delle scuole. La partecipazione alle relative attività può essere tenuta presente dal Consiglio di 

classe ai fini della valutazione complessiva dello studente. Le attività integrative e le iniziative 

complementari sono disciplinate dal d.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. La scuola s'impegna, 

compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una strumentazione tecnologica adeguata e ne 

promuove l'utilizzo consapevole da parte degli studenti (conformemente con le norme che regolano 

l'utilizzo degli spazi attrezzati).   

Art. 11  

Tutte le persone appartenenti a tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto a vedere rispettata 

in ogni situazione la loro dignità personale. I rapporti interni alla comunità scolastica si informano al 

principio di solidarietà. Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto 

salvo l'obbligo di mantenere costante e proficuo il rapporto con le famiglie. I genitori hanno il diritto ad 

avere informazioni sul comportamento e sul profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati 

personali dello studente e le valutazioni di profitto devono essere utilizzati all'interno della comunità 

scolastica nel rispetto della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e del Regolamento Europeo 2016/679. Lo 

studente al compimento del diciottesimo anno di età deve essere informato sui diritti che gli derivano 

dall'acquisizione della capacità di agire ed in particolare dalla predetta legge 31 dicembre 1996, n. 675 e dal 

del Regolamento Europeo 2016/679; il trattamento dei suoi dati e il passaggio di informazioni inerenti la 

sua carriera scolastica potrà avvenire, da allora in poi, solo con il suo consenso scritto.   

Art. 12  

Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità alla quale 

appartengono, con particolare attenzione ai bisogni degli studenti. La Scuola promuove iniziative atte a 

favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici, ricorrendo anche, ove necessario a servizi offerti 

dagli enti territoriali. La scuola promuove nell'ambito degli scambi culturali iniziative di accoglienza e 

attività varie finalizzate allo scambio fra le diverse culture. Ogni dato psicofisico e personale, riferito allo 

studente, rilevante nell'attività formativa, è registrato in ambiente scolastico con garanzia di massima 
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riservatezza e professionalità. La scuola garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di 

handicap.  

Art. 13  

I doveri tendono a garantire nella quotidianità della vita scolastica l'esistenza di un contesto consono 

all'attuazione del "patto formativo" e all'equilibrato esercizio dei diritti-doveri da parte di ciascuna 

componente, nel rispetto delle reciproche libertà e come espressione del senso di appartenenza ad un 

contesto comune di vita. Ogni componente la comunità scolastica si assume le responsabilità e gli oneri 

connessi al proprio ruolo, ma mentre questi sono giuridicamente definiti per il personale docente e non 

docente della scuola dal "Contratto Nazionale di Lavoro", per quanto riguarda gli studenti vengono sanciti 

dal presente regolamento, nel rispetto della normativa vigente e con particolare riferimento alla normativa 

di cui all'art.1.   

Art. 14  

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente agli impegni di studio, 

mantenere un comportamento corretto e collaborativo. Ad avere nei confronti del capo di Istituto, dei 

docenti, del personale non docente, lo stesso rispetto che questi ultimi devono loro.  

Ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall'apposito regolamento, in particolare 

non sostando lungo le scale antincendio ed eseguendo con assoluta tempestività, se necessario, le azioni 

previste dal "piano di evacuazione" dell'edificio scolastico. Ad utilizzare correttamente le strutture, e i 

sussidi didattici, comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. A deporre i rifiuti, 

differenziandoli, negli appositi contenitori ed avere la massima cura nell'uso degli arredi, condividendo la 

responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico.   

Art. 15  

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla  valutazione del profitto. I provvedimenti disciplinari hanno finalità 

educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti 

all'interno della comunità scolastica. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla 

infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 

convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative).   

Art. 16  

E’ vietato l’uso dei dispositivi telefonici mobili in classe. Gli studenti al loro ingresso a scuola dovranno 

tassativamente depositare il proprio dispositivo telefonico nella cassetta a loro assegnata. Durante 

l’intervallo e solo per tale periodo sarà permesso l’utilizzo del dispositivo che andrà ricollocato nella 

cassetta, al riprendere delle lezioni. E’ vietato per legge effettuare e/o diffondere in rete video e/o 

fotografie ritraenti persone o cose all’interno dell’Istituto.     
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Art.17 

Per quanto concerne la fornitura del duplicato della chiave armadietto porta telefono eventualmente 

smarrita, lo studente deve rivolgersi in segreteria e previo il pagamento di 15,00 € (costo attuale) gli verrà 

fornita una nuova chiave 

Art.18 

Gli studenti hanno l’obbligo di venire a scuola con i materiali didattici utili allo svolgimento delle relative 

lezioni o verifiche, come ad esempio l’attrezzatura da disegno tecnico, penne, fogli protocollo ed 

eventuale calcolatrice. Le stampe dei compiti per casa, da mail o da chiavette USB si effettueranno solo in 

caso di necessità urgenti, diversamente gli studenti devono provvedere autonomamente 

Art. 19 

Portafogli, chiavi, sigarette elettroniche e quant’altro si possa considerare di valore, deve essere custodito 

o sulla propria persona o nell’armadietto che hanno a disposizione, o al massimo consegnato al personale 

di segreteria. L’Istituto non risponde di quanto dovesse risultare mancante da zaini o indumenti, 

tantomeno se lasciati incustoditi all’interno della classe. Lo stesso dicasi per le lezioni di scienze motorie 

in palestra. Ove non rispettate queste semplici regole, l’Istituto non risponde in alcun modo relativamente 

ad eventuali sparizioni 

Art. 20 

Le uscite e le entrate al di fuori dell’orario previsto sono regolamentate e autorizzate dal Dirigente 

Scolastico o da personale da lui delegato. E’considerato ritardo breve l’ingresso a scuola dopo il suono 

della prima campanella ed entro le 08.20. L’ingresso in classe dopo le 08.20 è consentito, e viene indicata 

l’assenza della prima ora nel registro elettronico. Il numero delle entrate e/o uscite fuori orario influenzerà 

il voto di condotta. Saranno ammesse deroghe solo in casi eccezionali debitamente documentati e 

comunicati dalle famiglie. Le assenze, da annotare sul registro di classe, devono essere giustificate da uno 

dei genitori, nelle modalità concordate (con mail o telefonata). L’allontanamento arbitrario e non 

autorizzato dalla scuola sarà considerato quale assenza e comporterà sanzioni disciplinari da parte del 

Consiglio di Classe.   

Art. 21  

Durante il cambio dell’ora gli studenti non devono allontanarsi dalla classe, ma sono tenuti ad aspettare 

in aula l’arrivo dell’insegnante. Per poter usufruire dei servizi igienici dovrà essere ottenuta 

l’autorizzazione del docente presente in classe. Gli alunni, sempre con il permesso dell’insegnante, non 

possono allontanarsi dall’aula in numero maggiore di uno, salvo particolari condizioni valutate dal 

docente che si preoccuperà di controllarne il rapido rientro.   

 

 



  

  

Istituto Galileo Ferraris - SCUOLA PARITARIA D.D.G. 17/06/2002 - Via Crescini, 4 – 35126 PADOVA  
Tel: 049751977 – Fax: 0497963001 - www.gferraris.it - email: segreteria@gferraris.it P.IVA e C.F. 

00809050289  

  

 

 Art. 22 

È fatto divieto assoluto a docenti, alunni e personale scolastico di fumare in tutti gli ambienti scolastici,    

comprese le aree di pertinenza dell’istituto. La trasgressione sarà punita a norma di legge/secondo quanto  

previsto dal regolamento disciplinare. 

  Art. 23  

È vietato a chiunque abbandonare bottigliette ed altri rifiuti nei corridoi, nelle aule, nei laboratori e nei 

locali di servizi igienici dell’Istituto. Si esorta a fare corretto uso degli appositi contenitori che sono 

distribuiti nei vari ambienti.  

 

Art. 24  

 

Durante gli intervalli, tutto il Personale docente in servizio è obbligato alla vigilanza sul comportamento 

degli alunni e deve regolamentare l’attività di ricreazione in modo tale da evitare possibili danni a persone 

o cose. I docenti sono tenuti a vigilare sugli alunni dell’area loro affidata, non esimendosi tuttavia dal 

vigilare anche su quegli alunni che dovessero casualmente trovarsi in quell’area. Deve essere assicurata 

un’adeguata vigilanza in tutti gli ambienti con l’ausilio dei docenti, che si rendano disponibili ed indicati 

in una tabella, secondo turni prestabiliti all’inizio di ogni anno scolastico.  

 

Art. 25 

Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali 

riposti negli appositi spazi. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati al Dirigente scolastico. I 

danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti 

della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effettuato in 

modo collettivo. 

 

   Art. 26 

I docenti devono rispettare l'orario scolastico: essere in classe cinque minuti prima della campanella della 

prima ora, attendere il collega al cambio dell'ora e se per qualsivoglia ragione vi fosse un impedimento 

tale da comportare un ritardo, avvisare tempestivamente la scuola. 

Art. 27 

Il mancato svolgimento dei compiti per casa comporta, se non preventivamente giustificato dai genitori, 

una segnalazione negativa nella relativa materia. A raggiungimento della terza segnalazione avvenuta nel 

corso dell’anno riguardante sempre la medesima materia, si provvederà ad inserire nel registro elettronico 

un voto negativo che farà media.  
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Art. 28 

Saranno programmate, all’inizio di ciascun anno scolastico le riunioni con i genitori, le cui date sono 

presenti nel calendario scolastico all’interno del sito della scuola. Inoltre, qualora se ne ravvisi la necessità, 

verranno inviate alle famiglie tempestive comunicazioni scritte relative alla frequenza, al profitto, al  

comportamento dell'alunno. I genitori potranno conferire con i docenti anche previo appuntamento on line, 

secondo orario e modalità da concordare fra gli stessi. La scuola può comunicare con le famiglie tramite 

lettera, telefono, comunicazioni scritte da restituire firmate o meno, sito telematico, registro elettronico, 

per accedere al quale i genitori riceveranno dalla scuola codice personale che consentirà loro di accedere 

alla sezione riservata e conoscere assenze e presenze, voti, comunicazioni dei docenti. 

 

Art. 29 

 

I viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali e gli stage linguistici, quali strumenti per 

collegare l'esperienza scolastica all'ambiente esterno nei suoi vari aspetti, rientrano tra le attività didattiche 

ed integrative della scuola.  

Art. 30  

Contro le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalle lezioni, gli studenti possono presentare ricorso 

scritto all’Organo di Garanzia entro 15 giorni dalla notifica della sanzione. L’Organo di Garanzia delibera 

entro 10 giorni dalla presentazione del ricorso; non è mai necessario, per la validità delle deliberazioni, che 

siano presenti tutti i membri, ma deve comunque essere presente la maggioranza; l’astensione non influisce 

sul conteggio dei voti. Dopo il pronunciamento dell’Organo di garanzia, in caso di ricorso conclusosi a 

favore del ricorrente, la sanzione viene annullata e lo studente formalmente riabilitato. L’Organo di 

Garanzia è costituito dal Coordinatore Didattico, dai primi due docenti eletti nel Consiglio d’Istituto, dai 

primi due genitori eletti nel Consiglio d’Istituto e dai primi due studenti eletti nel Consiglio d’Istituto. 

Art. 31  

Per quanto concerne l’accesso al pubblico in segreteria, il medesimo è consentito nei giorni e negli orari 

previsti (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00, il Sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00) fatto 

salvo il periodo estivo, durante il quale potrebbe subire variazioni. Eventuali appuntamenti in orari diversi 

possono essere concertati direttamente con il personale della segreteria. Gli studenti potranno accedere agli 

uffici durante l’ora di lezione limitatamente ad effettive necessità urgenti, su richiesta dei docenti o su 

convocazione da parte del personale di segreteria.  

 

Art. 32  

Le norme che regolano i doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni sono state 

raccolte in quattro tabelle, che fanno riferimento:   
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• alle infrazioni disciplinari non gravi, facilmente verificabili e individuali (tabella A)   

• alle infrazioni disciplinari gravi e individuali (tabella B)   

• alle infrazioni disciplinari sanzionabili pecuniariamente (tabella C)  

 

 

TABELLA A - Infrazioni disciplinari NON GRAVI, FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI  

 

DOVERI (art. 3 dello Statuto)  

 

COMPORTAMENTI che si 

caratterizzano come  
infrazioni ai "doveri"   

QUANDO 

scatta la 

sanzione?  

CHI accerta e stabilisce?  COME?  
procedure  

RISPETTO  DEGLI  ALTRI   
"comportamenti individuali che 

non danneggino la morale altrui, 

che garantiscano l'armonioso 

svolgimento delle lezioni, che 

favoriscano le relazioni sociali"  

• insulti, termini volgari e 

offensivi tra studenti   
• interventi inopportuni 

durante le lezioni   
• interruzioni continue del 

ritmo delle lezioni   
• non rispetto del materiale 

altrui   
• atti o parole che  

consapevolmente tendono 

a emarginare altri studenti  

Tutti quanti 

dopo 3 volte (a 

seguito di nota 

scritta sul  
registro)  

IL COORDINATORE 

DI CLASSE 

• accerta e raccoglie le 

infrazioni dello 

studente   
• comunica le 

infrazioni all'organo 

di disciplina  

Il Dirigente informato 

dal Coordinatore 

convoca il Consiglio 

di Classe  

RISPETTO DELLE NORME DI  
SICUREZZA E CHE TUTELANO 

LA SALUTE  
"comportamenti individuali che non 

mettano a repentaglio la  
sicurezza e la salute altrui"  

• violazioni involontarie 

dei regolamenti di 

laboratorio o degli  
spazi attrezzati   

• lanci di oggetti non 

contundenti  

Per tutti sanzione 

immediata  
Il docente, accerta le 

infrazioni e la loro 

veridicità    
•  

Il Consiglio di classe 

convoca lo studente  
e definisce la 

sanzione (lavoro 

didattico extra, 

servizio alla classe, 

responsabilità   
su un particolare 

compito, lavoro utile 

per la scuola...), 

comunica la  
decisione (infrazioni 

e sanzione) alla 

famiglia dello 

studente, accerta che 

la sanzione sia  
stata conclusa 
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RISPETTO DELLE STRUTTURE 

E DELLE  
ATTREZZATURE  
"comportamenti individuali che 

non danneggino le strutture e le 

attrezzature didattiche"   

• mancanza di 

mantenimento della  
pulizia dell'ambiente   

• incisione di  banchi/ 

porte, danneggiamenti 

involontari  delle 

attrezz. di laboratori ecc.   
• scritte su muri, porte e 

banchi  

Per tutti 

sanzione 

immediata  

L’autorità presente   Il Consiglio di classe 

convoca lo studente  
e definisce la 

sanzione (lavoro 

didattico extra, 

servizio alla classe, 

responsabilità   
su un particolare 

compito, lavoro utile 

per la scuola...), 

comunica la  
decisione (infrazioni 

e sanzione) alla 

famiglia dello 

studente, accerta che 

la sanzione sia  
stata conclusa 

 

 

TABELLA B - Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI  

 

DOVERI (art. 3 dello 

Statuto)  
COMPORTAMENTI che si 

caratterizzano come  
infrazioni gravi  

QUANDO scatta la 

sanzione?  
CHI accerta e stabilisce? secondo quali procedure?  

   • ricorso alla violenza 

all'interno di una 

discussione/atti che 

mettono in pericolo 

l'incolumità altrui 

*utilizzo di termini 

gravemente offensivi e 

lesivi della dignità altrui  

Per tutti subito  

Il PRESIDE accerta la gravità dell'infrazione 

tramite istruttoria e di conseguenza convoca il 

Consiglio di Classe dello studente che ha 

commesso  l'infrazione  

  
Il CONSIGLIO DI CLASSE (docenti, rappr. degli 

studenti e dei genitori - se un rappresentante  parte 

in causa deve essere sostituito dal primo dei non 

eletti) decide se esistono gli estremi per una  

sanzione che preveda l'allontanamento dalla 

comunità  scolastica, decide l'entità della sanzione, 

propone una sanzione alternativa  infrazioni non 

gravi che si ripetono dopo sanzioni già applicate   

RISPETTO DEGLI 

ALTRI (compagni, 

docenti, personale non 

docente)  

• propaganda e 

teorizzazione della 

discriminazione nei  
confronti di altre persone   

• furto   
• lancio di oggetti 

contundenti   
• violazione intenzionale 

delle norme di sicurezza e 

dei regolamenti degli 

spazi attrezzati   
• introduzione nella scuola 

di alcoolici e/o droghe   

Per tutti subito  

RISPETTO  DELLE  
NORME DI  
SICUREZZA E 

DELLE NORME 

CHE TUTELANO  
LA SALUTE   

• danneggiamento  
volontario di attrezzature 

e strutture (vetri, pannelli, 

strumenti di lab., attrezzi 

e suppellettili nelle  
palestre...)   

Per tutti subito   
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TABELLA C - Infrazioni disciplinari NON GRAVI, SANZIONABILI PECUNIARIAMENTE 

("MULTA")  

 

DOVERI (art. 3  
dello Statuto)  

COMPORTAMENTI che 

si caratterizzano come 

infrazioni ai "doveri"  

QUANDO  scatta 

 la sanzione?  
CHI accerta e 

stabilisce?  
COME?  

procedure  

RISPETTO  
DELLE  NORME  
DI SICUREZZA E 

DELLE NORME  
CHE TUTELANO  
LA SALUTE  

• infrazione al divieto di 

fumare all'interno 

della scuola   
• infrazione alle norme 

che regolano il  
parcheggio   

• utilizzo del telefono 

cellulare durante le 

lezioni   

 

ALL'ACCERTAMENTO 

DELL'INFRAZIONE  
I docenti presenti 

  
CONSIGLIO  
D'ISTITUTO  
STABILISCE  

• le procedure  
 per i  

ricorsi 

all'Organo di  
Garanzia   

• le sanzioni 

ulteriori  
per chi non  
ottempera al  
pagamento 

della  
multa 

(aumento della 

sanzione 

pecuniaria e/o 

ricorso a 

sanzioni 

ulteriori)   

•   l'entità  delle    

sanzioni   

•  Chi è abilitato a 

emettere  
     tali sanzioni   

Procedure e modalità di 

emissione e pagamento della 

sanzione sono definite dal 

Consiglio d'Istituto Devono 

ovviamente venire 

sanzionati tutti i trasgressori 

(non solo gli studenti, ma 

anche il personale docente e 

non docente) seppure con 

modalità che tengano conto 

del diverso stato giuridico e 

dei diversi ruoli di 

responsabilità ricoperti 

all'interno dell'istituzione. 

Anche l'entità della sanzione 

può essere opportunamente 

diversificata Si suggerisce 

un periodo "di prova" per 

verificare la praticabilità e 

l'efficacia delle procedure   
  
I fondi raccolti con queste 

modalità saranno messi a 

disposizione:   

• o del CdI col vincolo 

di spenderli per il 

diritto allo studio o 

per interventi di 

prevenzione   

 

RISPETTO  
DELLE  
STRUTTURE  E 

DELLE  
ATTREZZATURE  

• danneggiamenti di 

strutture o attrezzature 

dovute a incuria o  
trascuratezza   

• aule e spazi lasciati in 

condizioni tali (per 

eccessivo disordine o 

sporcizia)da 

pregiudicarne 

l'utilizzo per le attività 

immediatamente 

successive  

ALL'ACCERTAMENTO 

DELL'INFRAZIONE da 

parte del docente 

responsabile della classe 

o del docente dell'ora 

successiva o del personale 

non docente.  

  

  

  

  

  


